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La funzione 
del Partito 

E' assai significativo che i 
più recenti discorsi del .se
gretario della Democrazia 
Cristiana (in Puglie, ai col
tivatori direlti , al Consiglio 
nazionale) s iano stati ampia
mente dedicati al nostro par
tito e dominati dalla preoc
cupazione della cftlcacia e 
della forza di attrazione che 
esercitano sull 'opinione pub
blica le nostre posizioni e 
battaglie democrat iche, di 
cui lo stesso Moro ha dovuto 
r iconoscere la coerenza. 

In verità, in tutti i gruppi 
che hanno cercato e cercano 
di assegnare alla politica di 
centro- . s in is tra una preva
lente funzione di lotta con
tro il nostro partito, appare 
oggi una punta di delusione 
per ii fatto che i comunist i 
hanno mostrato di sapersi 
dare una linea di iniziativa 
autonoma e unitaria la (pia
le, niente concedendo alle 
tentazioni di accodamento o 
di sterile chiusura protesta
taria, crea le condiz ioni 
perchè tutto il movimento 
delle masse possa sviluppar
si p ienamente e spingere tut
ta la s i tuazione verso nuovi 
sv i luppi democrat ic i . Que
sta l inea, innestandosi su 
tutta la lotta da noi combat
tuta negli anni passati, con
sente al nostro partito di af
fermare e accrescere la pro
pria funzione e la propria in
fluenza su tutta la politica 
nazionale. La stessa persi
stente e rabbiosa campagna 
delle destre, la (piale in tutto 
c iò che accade non vede or
mai che lo zampino dei co
munisti , Unisce in fondo, pur 
nella sua grossolanità, per 
dare risalto a questa funzio
ne, alla parte che il nostro 
partito ha avuto ed ha negli 
svi luppi della situazione e in 
(pianto di posit ivo in essa si 
è già manifestato. 

Di tutto questo noi comu
nisti non poss iamo che com
piacerci e trarne motivi nuo
vi di fiducia. Noi non ci na
scondiamo, tuttavia, la com
plessità della s i tuazione, i 
fattori negativi, di freno e di 
manovra che in essa agisco
no, la portata e anche la dif-
licoltà dei compit i che ci 
s tanno davanti . Fra questi 
compit i , ci sembra, due as
sumono oggi particolare evi
denza. 

Anzitutto, diviene sempre 
più necessario che il partito 
e tutte le sue organizzazioni 
acquist ino rapidamente e nel 
più alto grado possibile la 
capacità di svi luppare la 
propria iniziativa su tutti i 
terreni nuovi che il raffor
zamento della coscienza de
mocrat ica , le r ivendicazioni 
e aspirazioni delle masse po
polari e la slessa attività go
vernativa vengono propo
nendo alla nostra azione. In 
secondo luogo, occorre che 
a questa maggiore capacità 
di pronta e concreta inizia
tiva si accompagni e corri
sponda lo sv i luppo, tra le 
masse, di un d iscorso politi
co generale su tutti i temi 
di fondo e di prospettiva 
della situazione italiana e 
un'azione che tenda a conso
lidare e rafforzare tutti sii 
strumenti organizzati della 
nostra lotta polit ica ed 
ideale. 

Compito non facile, que
sto. c o m e mostra il relativo 
squil ibrio esistente ancora 
tra i progressi realizzati dal 
partito nell 'elaborazione po
litica e nell' iniziativa e i 
risultati meno soddisfacenti 
ottenuti in campi diversi del
la nostra attività organizzata 
e spec ia lmente nel tessera
mento e reclutamento e ncl-
l.i diffusione della stampa. 

Ora, è evidente il valore 
determinante che il supera
mento di questo squi l ibrio 
assume oggi per tutta li no
stra lotta e per consent ire 
a tutto il potenziale di classe 
e democrat ico che esiste nel 
paese di esprimersi piena
mente e di pesare quanto è 
necessario . Questo compito , 
però, potrà essere assolto 
i n n l'efficacia necessaria so
lo se si sapranno colmare 
rapidamente certi ritardi e 
megl io combattere detcrmi
nati fattori negativi che .igi-
Mono oggi sulla società ita
liana e sullo sv i luppo di tutte 
le organizzazioni operaie , 
popolari e di partito. 

11 ritardo da colmare e 
quello che ancora esiste nel
la r icerca ili un legame, che 
non si realizzi solo nel mo
mento della lotta, ma diven
ga permanente e organizza
lo, con alcune delle nuove 
rrallà che si sono create nel 
paese in questi anni : con i 
nuovi luoghi di lavoro, con 
le nuove leve operaie giova
nili e femminil i , con le gran
di masse umane che sono af
fluite nei centri urbani. Que-

nostra azione di reclutamen
to e verso questo obiettivo 
essa va più ampiamente 
orientata e organizzata. 

1 fattori negativi che van
no più efficacemente com
battuti sono rappresentati 
dal t ipo di pressioni ideali 
e pratiche che si esercitano 
oggi sulle masse e che ten
dono a frenare l'affermarsi 
di una cosc ienza democra
tica più avanzata, a offusca
re la necessità dell 'associa
zione, a rendere più difficile 
la partecipazione in forme 
organizzale dei lavoratori 
alla vita polit ica, a isolare i 
cittadini nella cerchia di 
particolari interessi e di ne
cessità talora artificialmente 
imposte. 

K se noi costatiamo con 
sorpresa e rammarico che in 
altre forze democrat iche vi 
è spesso una insensibil ità 
per tali problemi, questo 
può solo accrescere le re
sponsabilità dei comunist i , 
i quali sono consapevol i che 
lo svi luppo della democrazia 
italiana è oggi collegato al
l'intervento sempre più lar
go e allo svi lupparsi dell 
vita polit ica organizzata del
le masse popolari . 

Ma l 'assolvimcnlo di que
sto compito essenziale ri
chiede che tanto la lotta 
ideale quanto il necessario 
lavoro di organizzazione sia
no condotti con nuovo vigo
re e con nuova forza. Ri
chiede , come e più di ieri, 
che sia combattuta ogni ma
nifestazione di al lentamento 
nella tensione delle forze 
operaie e popolari , ogni in
comprens ione del carattere 
di massa e organizzato del 
nostro parl i lo . Richiede, an
che se in modi e forme spes
so necessariamente nuove, 
uno sv i luppo dell'attivismo 
democrat ico e comunista. 

Di un più alto e inc is ivo 
ruolo del partito nella lotta 
democrat ica- e condiz ione 
essenziale il rafforzamento 
di tutti gli strumenti della 
nostra lotta, e questo s igni
fica oggi, anzitutto, recluta
re e organizzare nuove for
ze, significa militanti più at 
(ivi, significa un nuovo gran
de impegno nella diffusione 
del nostro giornale. 

KXRICO BERLINGUER 

LA RELAZIONE DI LA MALFA ALLA COMMISSIONE BILANCIO DELLA CAMERA 

Difficoltà economiche in Europa 
In Italia 
permane 

l'espansione 

Dopo dieci settimane di scioperi dei 70.000 metallurgici 

Vittoria alla CGE di Milano 
* 

Rotto il fronte padronale 
Sottoscritto un accordo integrativo riguardante 8000 lavoratori: aumenta il premio di produzione e ne 

stabilisce la contrattazione aziendale - Una clamorosa smentita alla linea sostenuta dalla Confindustria 

Generico accenno al problema 
dell'energia - Respinto Vallar-
lirismo della destra sulla infla
zione - Interessanti dichiara
zioni sul Piano per la Sardegna 

Ieri mattina alla Commis
sione Hilaneio della Camera 
dei deputati il ministro Uu.o 
La Malfa ha svolto l'attesa re
lazione eon la nuale egli ha 
anticipato alenili elementi e 
dati della esposi/ione finali-
/iaria ehe svolgerà quanto pri
ma (linnan/i al Parlamento. La 
riunione, alla (piale era pre
sente anche il ministro della 
Cassa per il Mezzo/ionio, ono
revole l'astore, è cominciala 
alle 10,15 e si è protratta lino 
alle 13. K' stata una relazione 
di indubbio interesse sia per 
l'analisi economica, particolar
mente in relazione all'anda
mento della congiuntura in
ternazionale, sia per «li eie-
monti politici; anche se, come 
ha rilevato il compagno Gior
gio Amendola in una breve di-

M I L A N O — Un grande -rnrtr» degli «perai dell'Alia Rimiro e della Mrmi-ns in M'inpern li.i ;«llr«»\ crs.Wo Ieri II emiri» di-Ila iltt.i per proleslarr rimiro 
il-fallimento delle trattativi- pro\ orato dall'azienda. I l rorleu è Rimilo (in» «ii rt inir l l i della Fiera ine eli operai Immiti ripetili» la matilfeitusliiiif mol 
lasi il Riorno della inaugura/ionr 

Estremo tentativo per scongiurare la ripresa delle esplosioni 

L'URSS pronta al la tregua 
sulla base del piano neutrale 

Concluso il Congresso 
del Komsomol 

i La proposta re

spinta da Dean 

GINKXKA, 10 — LI nut
rir Sovietica fi è dichiarata 
oggi pronta a premiere in 
esame il progetto di com
promesso presentato tinnii 
otto paesi « non alimenti > 
per la sospensione defili vpe-

Macmillan solidale 
con Kennedy per le H 

LONDRA. :'» — Mentre 
In stampa ini lese annunci.! 
ehe tutto e p < n t o nel Paci
fico per la rip:> sa del le esplo
sioni II. M.ii miliari ha di
chiarato ai ("munì che la 

MOSC4 — Il eon cren» del Komsomol ti e conciano con nn 
dUrorsa di Krusciov *all» costruzione é>l comnnlsrao e I 
compiti della gioventù. Nella scrini* di Irti ha parlato al 
Corneremo (come 51 vede nella telefnto) Il cosmonauta Tilov, 

sto, anzitutto, d e \ c darci l a i in rupprrsrntanz* dell'esercito (In 10 pag le informazioni) 

rimenti nucleari e ad aste-,(,rAn Br«t:.gn.i non interver-
nersi da qualsiasi esperimcn-\ra P i C > M , ,1 governo amerua-
to del genere durante la di- l„„ ,K . r | ji,inull..nientt. o .1 un-
.missione. *r fr potenze oc U io delle piovi II premier ha 
cidcntah faranno altrettanto \[MU, , , u t . s ta d (Inanizione in 
Essa ha chiesto che la con-, risposta ad u n . richiesta la-
ferenza di Ginevra procella hi insta in <|ii» to senso. Mac-
senza indugio all'esame del- mil lan. naturalmente, ha cor-
le possibilità di accorilo est- r . , to ancora una volta di fa-
stenti su questa base, rmun- r t . ricadere sull'Unione So
n a n d o erenfuolmenfr ad ofJ-Jviotica la nsjx-nsabil ita jx-r 
giornarsi per le vacanze pn- jquesta nuova spinta alla cor-
squali. in modo da scongiu-\ sa al riarmo ( > .• deriverà d.il-
rare la ripresa degli rspr-:i . t ripresa dilli- prove II da 
rimrnti nucleari atmosferici\p.ìrtc degli Sv.ti l'niti 
analo-amcrtcam nel Pacifico > n premi» r. non potendo 

L'offerta sovietica e sta-i negare che l individuazione 
ta avanzata dal vicc-mmi-ldelle esplosioni <• scientìfica-
stro deah esteri. Valerian \ mente p-»ssil>;|.. ha sostenu-
Zorin. nell'odierna seduta' to che * se eli Stati 1,'niti e 
della * conferenza dei di-Ila (Iran Bretagna accettasse-
cias<ette », ed e stata succes-
stvamente rinnovata in una 
dich'arazione pubblicata dal 
l'agenzia TASS a Mosca. 

Sei suo intervento. Zortn 
lia osservato ehe il progetto 
dei < non allineali > presen
tato lunedi dal delegato del 
Brasile, concorda largamen
te con la posizione sovietica. 
in quanto riconosce l'effica
cia dei mezzi di controllo 
nazionale II progetto pro
pone. per venire incontro 
anche alle tesi occidentali. 
che tali mezzi vengano in
tegrati dn un sistema scien
tifico internazionale, gestito 
da paesi neutrali, sistema che 
dovrebbe inoltre prendere 

(Continua In 9. par. I. rol.) 

ro che gli i-sperimenti venis
sero sospesi v> nza controllo. 
la situazione tornerebbe ad 
essere quella t.sistente quan
do era in atto una morato
ria che fu ro'*a dall 'Unione 
Soviet ica < on la serie di espe
rimenti nucleari Tanno scor
so ». Macmillan, come si ve 
de. cerca volutamente di con
fondere due cose assai diver
se come il controllo e l'ac
cordo per la moratoria. Gli 
esperimenti sovietici sono 
stati individuati senza biso
gno di controllo. Senonche il 
vero problema e un altro -

quando l'URSS ha ripreso gli 
esperimenti un accordo /or
male per la moratoria non 
esisteva ed e appunto un ac
cordo di questo genere che 

l'UKSS sta pio|>onendi) e che 
gli incidentali respingono 
con il pretesto dei controlli 
Come ha detto in una battu
ta un delegato sovietico a 
Ginevra, gli occidentali si 
apprestano ad eseguire grossi 
esperimenti atmosferici sol
tanto perche asseriscono di 
non poter individuare le pic-
» ol issime esplosioni sotter
ranee. 

Infine Macmillan, foise per 
rendere meno amara la sua 
negativa presa di posizione 
odierna, ha afferm.ito che 
solleverà la questione di una 
possibile conferenza al ver
tice est-ovest nei colloqui 4 he 
avrà a Washington con il 
presidente Kennedy alla fine 
del mese 

Macmillan ha poi confer
mato che il 1(1 settembre si 
riuniranno a Londra i primi 
ministri dei paesi del Com
monwealth per discutere sul
le conseguenze di un ingresso 
della Gran Bretagna nel 
MKC. Prendendo lo spunto 
dal recente fall imento del
la recente riunione dei < Sei > 
a Parigi. Londra ha avanza
to un'altra volta la richie
sta che < in qualità di futu
ro membro della CEE. di po
ter partecipare all'elabora
zione del trattato prima che 
esso assuma una forma defi
nitiva e finale >. Non sareb
be sufficiente — sost iene una 
nota ufficiosa — che i « Sei » 
presentassero alla Gran Bre
tagna un trattato di unione 
politica in forma finale. K* 
essenziale che Londra parte
cipi apertamente in un mo
do o nell'altro alla redazio
ne di tale trattato. 

(Ti'lefoto» 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 1!>. — Il fron
te padronale è stato rotto. 
/zo/x» dieci settimane di 
scioperi e manifestazioni 
la pressione dei settanta-
imlit lui colto oggi i primi 
sin ressi. La direzione ge
nerale della C G E. — «no 
fra t più importatili eom-
plessi elettromeccanici ita
liani — Un infatti sotto
scritto un accordo integra
tivo che interessa i circa 
H 1)11(1 lavoratori del grupjxì 
(4 100 della CGE. e della 
Siiti di Caitegrate C oltre. 
3 000 dipendenti della 
FI Alt). Il patto raggiunto 
rappresenta di fatto un si
gnificativo riconoscimento 
del di ritto dei lavoratori al-

j hi contrattazione integra
tiva aziendale: la resisten
za della Confindustria alla 
contrattazione integrativa 
è stata dunque clamorosa
mente sconfessata. 

Quanto alla portata ef
fettiva di tale accordo, es
so prevede: un premio 
< una tantum > di 2(100(1 
lire per tutti i dipendenti: 
un aumento del premio tlt 
produzione del 15 per cen
to, una riduzione ulterio
re di un'ora e mezza del
l'orario di lavoro, l'impe
llilo a discutere con la CI 
t sistemi di cottimo e le 
norme di applicazione, un 
aumento delle 11 per cento 
più 15 lire l'ora per gli 
n-sunti dopo il 1 gennaio 
19fil: l'impegno a trattene
re le quote sindacai'. Per 

chiara/ione il cui testo pubbli
chiamo a parie, occorrerà 
ascoltare la esposi/ione ehe il 
ministro del Bilancio farà al 
Parlamento per dare un tfi»-
di/io più preciso. Nella rela
zione che la commissione Bi
lancio ha ascoltato icrmattina 
suuo riscontrabili uh echi del
le discussioni e dei contrasti 
che fuori e dentro il noverili) 
si verificano di fronte alle 
prospettive della programma
zione economica e alle scelte 
che essa comporta se vuole 
essere democratica. 

La Malfa ha tra l'altro nega
lo l'csistcìi/a di pericoli in-
llazionistici, ha annunciato che 
i problemi dell'energia elet
trica e della imposta cedolare 
saranno affrontati dal governo 
« piuttosto presto » e ha indi
cato la strultura7Ìone che do
vrà assumere la Commissione 
per la programma/ione 

La Malfa ha sottolineato 
come elemento degno di at 
tenzione il contrasto tra il 
rallentamento della congiunti! 
ra internazionale che ojitU si 
costata e il persistere di fa
vorevoli sviluppi della con
giuntura economica italiana. 
Nei paesi del MKC, gli incre
menti rispetto al 19(50 sono 
andati progressivamente inde
bolendosi a partire dalla se
conda metà del 1SWSI e in mi
sura più accentuata nell'ulti
mo trimestre per le vendite 
ai paesi esterni al MEC. Nei 
riguardi di questi ultimi — ha 
rilevato La Malfa — la fles
sione e stata particolarmente 
avvertita dai Paesi Bassi. An
che nell'ambito della Comu
nità europea, le esportazioni. 
tuttavia in aumento, sono sta
te in quest'ultimo periodo più 
contenute. 

Di conseguenza, la bilancia 
commerciale della CEE. sia 
per il diminuito saldo positivo 
della Germania Occidentale. 
sia per l'aumento di quello ne
gativo dei Paesi Bassi è an
data ulteriormente deterio
randosi. E* venuto cosi a ces
sare — ha detto La Malfa — 
nei paesi della Comunità, e. ne-
pli altri paesi del mondo occi
dentale, uno degli elementi di 

Vi re 

Dichiarazioni 
di Amendola 
e Lombardi 

Sulle cnniunicazioui del 
ininistio La Malfa i giornali . 
sti hanno chiesto un primo 
giudizio ad alcuni dei parla
mentai ì che avevano parteci
pato alla riunione della Com
missione Bilancio. 

« L'ini. La Malfa — ha ri
sposto il compagno oli. Gioi-
gio Amendola — lui iniziato 
un discoi so sugli squilibri 
strutturali e sulla necessita 
di una programmazione delto 
svi luppo economico. E' un di. 
scoi.so molto impegnativo, 
che esige un nccess .uio ap
pi ofondiniento per entrale 
nel merito del le questioni. 
Bisogna, tra Pall io, atten-

Asscmblea a Napoli 
dei dirigenti 
e candidati 

comunisti nel Sud 

Martedì 24 aprile, con ini
zio alle ore 9,30, avrà luo
go, nel Salone dei Congrei. 
si alla Mostra d'Oltremare 
in Napoli, un'assemblea dei 
dirigenti e del candidati co
munisti del Mezzogiorno. 

All'ordine del Riorno: . Il 
voto delle popolazioni me
ridionali per la svolta a si
nistra e per la rinascita del 
Mezzogiorno ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Giorgio A-
mendola. Ai lavori prende
ranno parte i dirigenti di 
tutte le organizzazioni co
muniste del Mezzogiorno, I 
parlamentari comunisti me
ridionali, l candidati e i di. 
rigenti delle Sezioni impe
gnati nelle consultazioni e-
lettorali del 10 giugno. 

<(..iillnua In 9. p j R J ro|.» | (('ontlniM In 10 |u? 7 col) 

Nella elezione della C I . 

Alla Perugina la CGIL 
aumenta I voti del 5 '/. 

PKRCGIA. li» — Una no'c-
vole affermazione ha riportato 
l.t CGIL nelle elezioni per il 
rinnovo della Commissione in
terna fra gli operai fi*st allo 
st.ib hnieniu - Perugina -, 'ÌH.I-
d icnando fra d i operai circa 
il rimine por cento. 

I r.sultnti sono l 5oeuenti 
(fra pirentesi. quelli dell'anno 
scordo» operai votanti 02f» 
<02R». voti \ . i ;di 7»M (821). 
CGIL- :Ì".< i3Bf»>. percenti! i> 
i>("»% IMI'-r), ses-m 3 (3>. CISL: 

105 (174). percentuale U»50% 
<27.23';>. scRRi 1 (1) CISNAL-
88 (76). percentuale 15.50', 
(U.90%), sesgi 1 <1> 

Per fili impiegati, come nel
l'anno passato, t» stata pre-ten
tata una sola lista, quelli della 
CISL. che si e aggiudicata i 
due seggi in palio Questa \.>t ». 
però, ha perso quasi 10 punti 
in percentuale Risul'it: del 
ll»rll. voti CISL 1«2 (87.50'e); 
W»52- voti CISL 108 ( 7 8 t ) . 

dere il documento agalli.iti".o 
promesso dall'oli I-a M l'.fa ». 

A sua volta il » o.'ip.igm» 
on. Riccardo Lombauli <I'SI) 
ha dichiarato: < Notevoli nel
l'esposizione delle' i i-i Mal
fa sono tre punti' 1 ) ì i ^auta 
valutazione positv.» della 
congiuntura che ?'i e:iti>Le 
gli allarmi che si te: t i M i l i 
tare attorno alle a t v e ini
ziative del govern»; 2i :l 
preannuncio, per t-r , -•>!>> 
schematico, ma r. in.ista::/ i 
persuasivo, della st'.i'tviiftua 
dare agli organi elanoraton 
della programmazione; 3) "... 
significativa insistenza con 
cui ha pili volte posto al cen
tro delle prossime decisioni 
del governo in materia eco
nomica i due provvedimenti 
chiave: la nazionalizzazione 
dell'industria elettrica e la 
istituzione dell'imposta cedo
lare di accanto Dico la "na
zionalizzazione" della indu
stria elettrica, anche se la 
parola non e stata pronun-
ciata; e tuttavia gì. accenni 
fatti non possono avere altro 
significato Da notare anche 
l'iiiMsti-n/a con cui il mini
stro ha tenuti» a ra>aicurare 
sulle conseguenze, economi» 
che e finanziane di tale prov
vedimento. .sforzandosi di far 
comprendere che non si trat. 
ta di una improvvisazione 
avventurosa Ciò che a mio 
giudizio corrisponde alla 
realta: il problema difatti e 
stato studiato in tutti i suoi 
aspetti sicché ormai sono ben 
conosciute m tutte le loro 
conseguenze e implicazioni le 
scelte necessarie. Non si trat
ta perciò più di studiare ma 
di decidere. Decidere anche 
perché il tempo stringe e si 
avvicina la data indicata dal 
governo come l imite per pas
sare dalle intenzioni »! fatti». 


